
 

 

COORDINAMENTO NAZIONALE INPS 

OPI: FORMAZIONE E INFORMATICA 

L’amministrazione ha presentato un documento in merito a “La funzione 

Formazione e sviluppo risorse umane” che mira a adeguare la circolare n. 143 
del 2002 alla luce dell’evoluzione intercorsa in questi anni in diversi ambiti: 

normativo, mondo del lavoro, tecnologia e modelli organizzativi. 
Inoltre, con il CCNL 2016/2018 la formazione assume un ruolo strategico anche 
per i percorsi professionali e di carriera delle lavoratrici e dei lavoratori, per 

questo abbiamo chiesto innanzitutto la declinazione delle pari opportunità 
all’accesso alla formazione a garanzia di tutti i dipendenti. Consapevoli 

dell’importanza della formazione anche per il raggiungimento degli obiettivi 
istituzionali e per il benessere organizzativo, abbiamo sottolineato l’importanza dalla 
rilevazione dei fabbisogni, la necessità di affiancare la mappatura delle 

competenze con la mappatura dei processi e prevedere una verifica 
sull’efficacia della formazione.  

In questo periodo di emergenza, la formazione si è svolta con modalità nuove 
raggiungendo un numero consistente di personale; questa esperienza significativa ha 
orientato l’amministrazione ad abbandonare il ricorso ai referenti territoriali per la 

cosiddetta formazione a cascata, per arrivare direttamente ai discenti con la 
formazione a distanza, che comporta di per sé la riduzione degli ambiti per la 

formazione d’aula. Noi abbiamo chiesto di prevedere tale modalità per la 
formazione al ruolo e di non escluderla totalmente per le necessità formative in merito 
alle attività lavorative. Inoltre, abbiamo chiesto di prevedere l’indennità di 

docenza per la formazione on the job, richiesta su cui l’amministrazione si è 
riservata una verifica. 

In relazione all’informativa sull’istituzione di nuovi n. 8 Progetti ad alto contenuto 
tecnologico nella DCTII, consapevoli dell’importanza fondamentale 
dell’informatica quale strumento centrale dei processi di lavoro dell’Istituto e per le 

sfide innovative da affrontare, prendendo atto altresì che finalmente l’Istituto si 
muove nell’ottica di riappropriarsi della totale gestione dell’informatica, ed 

essendo l’OPI un tavolo tecnico, ci saremmo aspettati un documento più articolato e 
dettagliato sui singoli progetti per poter discutere nel merito e non solo del numero 
dei progetti. Quindi non avendo alcuna preclusione sull’argomento, abbiamo chiesto 

un approfondimento nel merito dei progetti, e di non anticipare discussioni sulla 
rivisitazione delle P.O., con impegni di spesa importanti a carico del Fondo di Ente, e 

non ancora condivisi dal tavolo politico. 
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